
 

[…] 

 

Note: 

Il primo momento del metodo scientifico è dunque l’osservazione sensibile, 

condotta sistematicamente, dei movimenti celesti. 

Il secondo momento è la formulazione di un’ipotesi matematica che spieghi i 

fenomeni osservati, cioè la loro riduzione a determinati movimenti geometrici. 

Il terzo momento è la deduzione delle conseguenze che derivano dall’ipotesi 

formulata, cioè dei fenomeni («i particolari accidenti») che dovrebbero verificarsi in 

base ad essa. 

Il quarto momento è la redazione delle «tavole», ossia delle previsioni, che devono 

essere verificate, cioè trovare riscontro nell’osservazione di nuovi fenomeni. 


